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Maradona-Sinagra, «telenovelas 
nei tribunali: come allo stadio 
l'assedio di migliaia di tifosi 

Osila noatra r&dailons 
NAPOl 1 — I «I 11 Emide Diego Armando Ma. 
radon* t*d ito su una sedia dì UHM starna del 
Tribune!. <WI ut inori di Napoli Un panino al 
prosciutto I» man», un* birra accanto, la mano 
tempre pronta a firmare foto, autografi, a 
Ittingere ai tre mani quali tutte sconosciute 
Lei CriiUana Slna^ro poco pio che ventenne, 
la mamma più famosa dell Italia calcistica, che 
fa dichliiwtioni da foioromamo, mentre si da 
d« fare per dare un padre al tiglio Diego Ar
mando nato qualche mete fa Cosi, fra I cori 
dette migliala di tifosi che stazionavano ali e-
•rterttti <> eh* tta via andavano aumentando la 
curio*lu cenerata dalla presenza del campione 
del Napoli?b* sogna il tricolore una «normale» 
Udtewui d«l Tribunale si e trasformato In una 
kermesse Naturalmente il tutto sotto gli occhi 
impietosi della stampa delle telecamere del 
giornalisti drll Italia della pelota L'udienw. è 
cominciata alte IO 30, ma con grande delusione 
di chi ti «spettava un faccia a faccia fra I due, 
tutto ti è svolta In camera di consiglio Cristina 
Binaera e Ma radon a sono stati peraltro divisi e 
rnewil In camere separate e datanti al magi* 
Arato che deve decidere si sono presentati per 
primi gli avvocati La battaglia legale e come al 
•olitolenta l avvocato\incenioSiniscalchi rie* 
ace a far togliere alcune frasi dalle memorie del 
dlfenwr* della Sinagra e ribadisce l'Incostltu-
tlonaliu del giudizio .Si tratta di vicenda fra 

due maggiorenni quindi non deve occuparse
ne il Tribunale dei minori bensì quello civile-
Maradona nel frattempo blocca ratti vita del-
Unterò tribunale 11 personale la gente Impe-

Snate nelle cause, tutti cercano di vederlo, di 
argll un'occhiata II giudice fa un piccolo 

breack Poi si riprende e 11 giudice ascolta per 
quaranta minuti Cristiana Smagra Poi * la 
volta di Maradona 11 colloquio dura venti mi
nuti Ormai e tardi sono passate le due e tra 
poco 11 Napoli si allena fuori dati edificio ci 
sono ormai un palo di migliala di persone Sono 
tifosi quasi tutti giovani, e II clima è quello 
della partita Quando esce lui, Diego Armando, 
cèfi boato le grida gli incitamenti e I tifosi lo 
scortano allo stadio intanto II giudice fa cono
scere la suo decisione l'udienza è rinviata al 16 
febbraio Si deciderà sia sull'ammissibilità del 
ricorso della Sinagra (vale a dire se dovrà conti* 
nuare II eludi/lo) sia sulle eccezioni presentate 
dal legali di Maradona Finalmente esce lei, 
Cristiana Sinagra Si ferma davanti al fotogra
fi risponde ad altre domande «VI slete malta* 
con tra ti con Maradona'» chiede qualcuno. Di
sarmante, da fotoromanzo, la risposto «CI sia* 
irto incrociati I nostri sguardi si sono incontra* 
ti Però lo per lui ora non provo pia niente. 
eppure un giorno l'ho amato- La telenovela si 
replica il 16 febbraio alle 10 di mattina sempre 
davanti al Tribunale dei minori di Napoli 

Vito Faema 
NAPOLI — Folli In attesa di Maradona davanti al tribunale del 
minorenni 

Montedison 
innaffia 
i «verdi» 

VENEZIA — Ore di tensione a 
Venezia Ieri mattina, all'alba, 
la nave dell'Agrimont (Monte
dison) che scarica in mare 
ogni giorno i gessi residui e 
stata «attaccata» simbolica
mente da sei piccole imbarca
zioni degli ecologisti che In* 
tendevano, con il Toro gesto, ri
chiamare l'attenzione su una 
probabile proroga del permes
so di scarico In mare allo stabi* 
limento di Porto Marcherà II 
permesso scade il 2 febbraio, 
ma sono in corso trattative tra 
le parti II comandante della 
nave dell'Agrimont — secon
do alcune testimonianze — 
avrebbe cercato dapprima di 
rompere I accerchiamento 
manovrando al ('indietro. 
Quindi non riuscendo a sal
pare, avrebbe puntato a tutu 
forza In avanti mentre dal 
ponte I marinai gettavano ac
qua con le manichette sulle 
imbarcazioni del «verdi» Dal 
pontile sono partiti fischi e ur
la di una ventina di manife
stanti rimasti a terra. 

Trapani, nell'incendio 
di un oleificio morti 
due vigili del fuoco 

TRAPANI — Nell'Incendio In un oleificio fuori produzione, sul 
lungomare di Trapani tra via Pace e via Tripoli, sono morti due 
vigili del fuoco Impegnati nello spegnimento delle fiamme Le 
vittime sono il caposquadra Francesco Giaconl, 27 anni, origi
narlo di Palermo, e il vigile Giovanni Carrlglio, 37 anni, dell'iso
la di Marettlmo Un altro vigile del fuoco, Giuseppe Mannella, 
30 anni è stato ricoverato all'ospedale civico di Trapani. Ne avrà 
per trenta giorni Non è stata ancora accertata l'origine dell'In
cendio. Potrebbe trattarsi di un atto dì Irresponsabile vandali
smo ma anche di dolo L'oleificio era stato chiuso da circa sette 
anni Da allora, lentamente gli Infissi erano stati divelti cosi 
come I portoni di ingresso. L'edificio era sempre più attaccato da 
vandali Secondo le prime Indagini ad appiccare l'Incendio po
trebbero essere stati alcuni ragazzi che per gioco avrebbero acce
so un falò all'interno del cortile dove c'erano ancora tonnellate 
di residui oleosi delle ultime lavorazioni, materiali vari e proba
bilmente fusti contenenti carburante L'esplosione di uno di 
questi contenitori, mentre erano in corso le operazioni di spe
gnimento, ha fatto crollare parzialmente una parete dell'edifi
cio ed I massi sono ricaduti su un gruppo di vigili. Ma a provoca
re la morte dei due vigili del fuoco sono state le esalazioni spri
gionatesi durante il colossale rogo che a tarda notte durava 
ancora. Molti focolai sono rimasti accesi per ore alimentati dalle 
cataste di ceste di canapa che servivano al trasporto delle olive 
Il ministro dell'Interno, Scalfaro, Informato della morte del due 
vigili, nell'adempimento del proprio dovere, ha inviato sul posto 
Il sottosegretario Spini per porgere alle famiglie le condoglianze 

Eni «salva» 
Capri e 

il Pollino 
ROMA — L'Eni ha rinunciato. 
su richiesta de) ministro del
l'Ambiente, e In seguito alle 
prese di posizione delle asso
ciazioni ambientaliste e degli 
enti locali, ali attività di pro
spezione nell'area del pareo 
del Pollino e nel tratto di man 
prospiciente Punta Campa
nella, nel golfo di Napoli. È 
3uesto il principale risultato 

e M'Incontro svoltosi, su Ini
ziativa del ministro dell'Indu
stria Valerio Zanone, tra I re
sponsabili del due dicasteri ed 
lf presidente deit'Fnl II presi
dente dell Eni, Reviglio — 
rende noto un comunicato — 
ha inoltre dato la dispotnlbtlt-
U dell'ente a rinunciare alle 
attività di ricerca anche nel
l'area del golfo di Salerno a 
condizione che vi rinuncino 
anche le altre compagnie pe
trolifere L'accordo 4 conside
rato dalle parti II primo passo 
verso una riderInuione della 
normativa vigente, al fine di 
giungere ad un espresso divie
to per questo tipo di attività 
—ine a— -" -" ' *" 

La grande paura del contagio, ecco due storie esemplari e drammatiche 
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perché è convinta 
arassi mmtm «ram ass aa 

di avere l'Aids 
Antonietta Mattel, dì 39 anni, sposata con due figli, si getta dal 
quarto plano - Era angosciata dal ricordo di una puntura di siringa 

ROMA — «Povera Rachele, 
adesso avrò Infettato anche 
U), abbiamo bevuto dallo 
stesso biuhlere E poi 11 
trenti, guidalo come faccio? 
Davo tamari ali asilo nido, 
attaccherò 1 Aids a tutti, or
mai sono -segnata Perché lo 
ce l'ho quella malattia, sono 
sicura, ho tutu l sintomi, lo 
hanno spiegato bene in quel 
film ella u H vistone» Sono le 
ultime confidenze di Anto-
ntolta MaLU i,30 anni, sposa
ta e con due figli, alla sua 
miglior* umica Quasi certa
mente era sana, non aveva 
l'Aids, né tra sieropositiva, 
Ma pocht nn dopo, la notte 
scorsa, il è alzata dal letto 
dicendo al manto the anda
va al ha*,?) J f andata In sa
lotto, ha fintilo la finestra ed 
è volata gin dal quarto plano 
M M U un grido aoiooredopo 
11 marito, Alberto AntonelU, 
al e svegliato e i ha vista, or-
mal morta, davanti al porto
ne 

Una fino tragica che stona 
con l'ambiente ctu la circon
da un appartamento sepolto 
noi verde di via ^an Pantaleo 
Campano a! Poituonie, una 
piscina condominiale, niente 
problemi economici (impie
gato di banca lui maestra 
d'osilo leij. due figli ormai 
grandi Emilio 16 anni, pri
mo anno di scuola superiore, 
Patrizia, una bambina di U 
anni, che fnqutntA la prima 
media Grande armonia In 
famiglia - some testimo
niano tutti 1 vicini — DI col
po, la paura dilla malattia 
Sette riusi fa Antonietta si 
ammala Nm sono che cal
coli aUaiMiMlca - dice al 
signora An«« Una, una vicina 
rhe U lono&uva da molti 
anni — ma Antonietta è an

gosciata. Le torna alla mente 
un episodio insignificante di 
quattrooclnqueannlfa rac
colse da terra una siringa, 
l'aveva vista tra l'erba e vole
va gettarla lontano 81 pun
se, si disinfettò e dimenticò 
l'episodio Ma In questi gior
ni, specialmente dopo la 
proiezione In tv del film «Una 
gelata precoce», che narra 
senza veli la vicenda di un 
giovane colpito da Aids, quel 
fatto aveva cominciato a 
martellare la mente di Anto
nietta Mattel 

Non parlava d'altro, non 
era possibile distoglierla né 
scherzando né cercando di 
farla ragionare Aveva deci
so di fare le analisi, era con
vinta di essere sieropositiva, 
lei e 11 marito avevano ap
puntamento per il 28 gen
naio per l'esame del sangue 
al laboratorio dell'ospedale 
Spallanzani II signor Anto-
nelli non credeva affatto alla 
possibilità che lui e sua mo
glie fossero stati colpiti dal 
morbo, ma aveva accettato 
le analisi, per rassicurarla, 
perché questa storia finisse 
una volta per tutte «Tu lo sai 
che malattia ho e non me lo 
vuol dire — continuava a ri
petere alla sua amica Rache
le —, che ti dice la gente? Lo 
sapete tutti che dovrò morire 
e soffrire e mi tenete ali o-
scuro» Ma di uccidersi non 
aveva mal parlato Dopo che 
l'avevano operata per i cal
coli all'ospedale San Camillo 
si era convinta di avere un 
tumore — racconta ancora 
la signora Rachele — ma le 
analisi erano state tutte ne
gative 

E allora non poteva essere 
che Aids La signora Anto
nietta era dimagrita dopo 

l'operazione, e non faceva 
che salire sulla bilancia. Co* 
munlcava continuamente 
alle sue amiche anche le più 
piccole variazioni di peso 
Diceva al figli di starle non 
troppo vicini, che non voleva 
correre il rischio di Infettarli 
I figli cercavano di rassicu
rarla, ma erano sconcertati, 
come ha raccontato Emilio 
al figlio della signora Rache
le Oggi avrebbe dovuto rico
minciare a lavorare, ad assi
stere I bambini presso un osi
lo nido, ma non se l'è sentita, 
era convinta di essere «se
gnata» dal morbo di essere 
un pericolo per tutti 

«Era anche molto religiosa 
— dicono le sue vicine — non 
avremmo mal pensato ad un 
suicidio. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 11, presso la 
parrocchia del Casaletto, vi
cino casa della donna. Padre 
Luciano non applica l'ostra
cismo per 1 suicidi 

Roberto Grassi 

Un paese si ribella: 
«No alla comunità 
di tossicomani» 

É Montottone piccolo centro dell'Ascolano « La gente ha paura 
della trasmissione del virus - Consiglio comunale unanime 

Dal nostro Inviato 
MONTOTTONE (Ascoli Pi
ceno) — Un piccolo centro 
dell'entroterra ascolano, 
Montottone (1200 abitanti) si 
è letteralmente sollevato al
l'Idea che In paese potesse 
sorgere una comunità per il 
recupero del tossicodipen
denti Ma anche 11 Consiglio 
comunale, all'unanimità (12 
democristiani, un socialista 
e due indipendenti), è stato 
d'accordo la comunità non 
deve sorgere perché potreb
be trasformarsi In un veicolo 
di trasmissione dell'Aids C'è 
la paura dell'Alda («contro 
cu) — sostiene il stndaco di 
Montottone Osvaldo Baldas-
aarrt — non c'è antidoto») 
ma anche la preoccupazione 
che l'arrivo del «drogati» si
curamente avrà altre conse
guenze Lo si Intuisce da 
quanto dice Emilio Sebastia
ni, applicato di segreteria del 
Comune «Montottone — fa 
notare — è ancora un paese 
tranquillo. I suol abitanti so
no abituati a lasciare le porte 
delle proprie abitazioni e del
le automobili aperte» «Che 
volete? Su una piccola co-

Licenziato perché sieropositivo 
II caso sollevato alla Camera 

ROMA — fc stato licenziato dall'azienda in cui lavorava perché 
sieropositivo Si tratta di una giovane abitante in provincia di 
Vicenza, del quale, ovviamente, non si conosce il nome Lo scon
certante episodio è stato rivelato da un'interrogazione parla
mentare presentata al ministri della Sanità e del Lavoro dai 
deputati comunisti Serri e Palmieri I quali chiedono cosa si 
intende fare per impedire che gli imprenditori possano impune
mente licenziare lavoratori che risultino sieropositivi Gli stessi 
Serri e Palmieri, nel sottolineare che la paura dell'identificazio
ne spinge un numero sempre maggiore di cittadini a rivolgersi 
a strutture privato per test che costano dalle 50 alle -lOOmila lire, 
chiedono quali misure si Intendano assumere per favorire colo
ro che vogliono soltoporsi al test senza correre il rischio di essere 
schedati segnalati e ghettizzati 

munita come la nostra — os
serva Il sindaco Baldassarre, 
democristiano — non può 
essere certamente caricata 
la responsabilità di risolvere 
il problema dell'Aids E lo 
Stato che deve occuparsene 
Non è questione di volere o 
non volere alutare 1 tossico
dipendenti come Consiglio 
comunale non potevamo 
non tenere conto della chia
ra volontà espressa dal citta
dini. 

Tutto ha avuto Inizio 
qualche settimana fa con la 
richiesta da parte del re
sponsabile della cooperativa 
«Aurora», Eraldo Gianglaco-
ml, tra le organizzazioni più 
note ed attive In campo re
gionale nel recupero del tos
sicodipendenti, di utilizzare 
un ex convento di frati fran
cescani come centro di riabi
litazione per una trentina di 
Siovanl che stanno uscendo 

al tunnel dell'eroina, il re
sponsabile del frati france
scani, padre Felice Cecchini, 
non ha avuto nulla In con
trarlo 

A questo punto, però, oc
correva l'autorizzazione da 
parte del Comune II sinda
co, con il quale 1 responsabili 
della cooperativa si sono in
contrati al primi di dicem
bre, non si pronuncia non se 
la sente, evidentemente, di 
assumersi la responsabilità 
di una decisione su una que
stione slmile «Anche se — 
racconta — quando vennero 
a parlare con me, personal
mente dissi di non avere nul
la in contrarlo» «Solo che — 
aggiunge — volevo sentire 
l'opinione della gente e del 
Consiglio comunale Rima
nemmo d'accordo che 
avremmo convocato un'as
semblea pubblica* 

L'assemblea si è tenuta nel 
teatro cittadino VI ha parte
cipato, si può dire, l'intero 
paese Tutti per sentire cosa 
avevano da dire il responsa

bile della cooperativa «Auro
ra», 11 padre provinciale del 
frati francescani che si era 
dichiarato disponibile a con
cedere l'ex convento, 11 medi
co condotto del paese. Invita
to in qualità di esperto di 
Aids. Dire che l'assemblea 
ha toccato momenti di In
candescenza è poco I fischi e 
le urla contro Eraldo Clan
giamomi si sono sprecati E il 
medico, schieralo con 11 
fronte del no, a dire che U 
40% del tossicodipendenti 
sono sieropositivi 

Signor sindaco, In altri 
momenti, quando l'Aids 
neppure si sapeva cosa fosse, 
vi sareste comportati diver
samente? «Penso di si Pro
babilmente la comunità sa
rebbe sorta, senza tanti cla
mori» Ma non ritiene che la 
vostra decisione ala stata 
dettata anche dalla non pre
cisa conoscenza del modi 
con cui l'Aids si trasmette? 
Perché non avete Invitato 
qualche esperto? «Guardi — 
risponde, sicuro di sé, Il sin
daco di Montottone — la 
E ente non era completamen-

; all'oscuro della questione 
Aids» Poi sono venuti questi 
(1 responsabili della comuni
tà di Gradara, ndr), ma I cit
tadini sapevano già che 1 tos
sicodipendenti, per 11 50%, 
sono portatori di Aids Chia
ro, perciò, che le reazioni non 
potevano essere che quelle 
che si sono effettivamente 
verificate» 

«Purtroppo — spiega Emi
lio Sebastiani, l'Impiegato di 
concetto del Comune — l'ex 
convento è In pieno centro 
cittadino, attaccato alla 
scuola elementare, a cento 
metri dall'asilo nido e dalla 
scuola media» «Le famiglie 
— dice — sono preoccupate e 
quelle dei comuni vicini han
no minacciato di non iscri
vere più l loro figli nella no
stra scuola media* 

Franco De Felice 

E Negri cambia idea 
Non vuole più che Fioroni 

venga a deporre al «7 aprile» 
Mossa a sorpresa, al processo, del legale del leader autonomo 
Spaccato il fronte degli imputati: in 17 avevano chiesto il confronto 

ROMA — E adesso Negri non vuole che Fio
roni torni In Italia per deporre La mossa. 
assolutamente a sorpresa, l'ha compiuta ieri. 
nella seconda udienza dell'appello del «7 
aprile», 11 difensore di Toni Negri, l'avv Tom
maso Mancini secondo 11 legale l'eventuale 
deposizione di Carlo Fioroni potrebbe porta
re solo un contributo marginale 

Perché? Perché, ha spiegato Mancini, 11 co
dice penale vieta che siano ascoltati come 
testi gli Imputati già giudicati e condannati 
per gli stessi episodi su cui dovrebbero de
porre, cosicché Fioroni non potrebbe parlare 
del sequestro-omicidio di Carlo Saronlo, ma 
limitarsi a testimoniare sul reato di banda 
armata L'atteggiamento dell'avv Mancini 
ha prodotto subito una frattura nel fronte 
difensivo Proprio Ieri, Infatti, diciassette Im
putati del «7 aprile* hanno formalmente 
chiesto che Carlo Fioroni sia chiamato In au
la per deporre e per essere messo a confronto 
con loro Del resto, lo stesso Fioroni, «Irrepe
ribile* nel processo di primo grado, era tor
nato di recente a deporre in un altro processo 
romano contro esponenti autonomi, confer
mando con sicurezza quanto detto nel corso 
delle prime Indagini Istruttorie 

Non è escluso che Negri in realtà tema la 
deposizione del «superpentlto», eppure, que
sto scarso entusiasmo per la venuta di Fioro
ni contrasta con le sue più recenti mosse po
litico-difensive Proprio l'altro giorno 1 suol 
difensori hanno Inviato alla presidente della 
Camera, Nilde Jottl, una richiesta di revoca 
dell'autorizzazione alla cattura del deputato 

Negri E lo stesso Negri ha fatto divulgare 
una lettera Inviata ali'on Antonio Testa (Psl) 
— U quale peraltro ancora Ieri affermava di 
non averla mal ricevuta — nella quale affer* 
ma la disponibilità a tornare In Italia al pro
cesso solo con 11 ripristino dell'Immunità 
parlamentare 

Ma perché la Camera dovrebbe revocare 
l'autorizzazione all'arresto? Perché, affer
mano gli avvocati, le principali accuse con
tro Negri le ha fornite Fioroni, U quale non è 
venuto a confermarle al primo processo. In 
sostanza, spiegano, se la Camera avesse sa
puto la reale base della successiva condanna 
a trentanni di Negri, non avrebbe votato a 
favore del suo arresto 

Una motivazione di questo genere non ap
pare adesso del tutto coerente con l'ultima 
mossa dell'avv Mancini Del resto, andrebbe) 
ricordato anche lo svolgimento del primo 
grado del «7 aprile» Negri Iniziò a deporre da 
Imputato nel maggio '83, appena eletto depu
tato, a giugno, rifiutò di deporre ulterior
mente e iniziò a preparare ta sua fuga, che 
avvenne 1119 settembre Solo nell'anno suc
cessivo fu chiamato a testimoniare, e risultò 
«Irreperibile» Fioroni Ma se anche 11 «primo 
pentito* fosse venuto, come moralmente do
vevo, Il tanto criticato mancata confronto 
con Negri non avrebbe potuto avvenire co
munque, per la preventiva fuga di quest'ulti
mo 

Michele Sartori 
NELLA FOTO, da sinistra Toni Negri • Carlo 
Fioroni 
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lutti in pretura al processo per ia gatta uccisa 
E tra curiosità e polemiche l'imputato si salva: è amnistiato 

Dal noitro Inviato 
PAVULLO (Modena) — É 11 primo 
agosto del 1985 Anche a Trentino di 
Fanano, una piccola borgata del-
l'Appenlno modenese, c'è aria di va
canza. «Topetta*. una gattina nera di 
tre anni, se ne sta accovacciata sul 
muretto di casa quando dal viottolo 
adiacente arriva un cacciatore una 
fucilata la raggiunge in pieno, ucci
dendola L'episodio però non passa 
sotto silenzio e finisce davanti al giu
dice con un processo celebrato Ieri In 
una pretura di montagna Ciò non 
ha impedito che accorressero gior
nalisti da tutta Italia meravigliando 
anche 1 autorità giudiziaria locale 
per tanto clamore «Le confesso — 
dice li pretore di Pavullo Oluseppe 
Flgurelli chiamato a presiedere II 
processo — che non ho mal ricevuto 
tante telefonate di giornalisti come 
tn questi giorni Eppure ho avuto per 
le mani cast ben più complessi' 

Neil emlcklo del pubblico di fron
te allo scattare del flash del fotografi 
e ulla calca del cronisti un anziano 
avvocato tra li serio e 11 faceto, com
menta 'Non e erano nemmeno tanti 
giornalisti quando nel 28 venne Bal
bo ad inaugurare I aeroporto monta-
no* SI dira un gatto è un gatto «Afs 
la violenza è comunque da condan
nare e da combattere, sta essa Indi
rizzala versogli uomini gli animali 
o IA natura» replica II rappresentan
te di un associazione protezionistica. 

bono le 9 in punto quando il preto

re apre 11 dibattimento Nella piccola 
aula non c'è più posto Tutte le parti 
sono rappresentate Manca però Lui
gi Grotti, Il falegname di Trentino 
che ha sparato al gatto Visto 11 cla
more, ha preferito restarsene a casa. 
CI sono. Invece, 1 padroni di «Topet-
ta» che si sono costituiti parte civile 
Sono arrivati 11 giorno prima da Mi
lano dove abitano lei si chiama Giu
liana Spelonche insegna inglese In 
una scuola di Cologno Monzese lui è 
Giovanni Nigro, un ingegnere LI ac
compagnano rappresentanti di or
ganizzazioni protezionistiche Loro 
stessi fanno parte di «Mondogatto», 
un'associazione milanese che difen
de I piccoli felini 

In Istruttoria l'imputato si è difeso 
dicendo di avere ucciso 11 gatto per
ché di notte andava nel recinto del 
suol cani e questi si mettevano ad 
abbaiare disturbando tutto II caseg
giato Da un punto dt vista giudizia
rio Il processo non ha avuto storia 
polche li reato contestato al Grotti 
(uccisione di animale senza giustifi
cato motivo) cadeva In amnistia e li 
pretore ha di conseguenza dichiara
lo Il non luogo a procedere 

Insoddisfatta si è dichiarata la si
gnora Speloncht che proseguirà In 
sede civile la vertenza II suo avvoca
to ha chiesto un risarcimento di cin
que milioni per 1 danni morali In
contrando successivamente l giorna
listi Giuliana SpelonchI ha criticato 
anche le autorità Inquirenti che non Giuliana SpalonchJ 

l'avrebbero sempre presa sul serio 
*Ml sono sentita Isolata — ha detto 
— e hanno fatto di tutto per mini
mizzare* 

'Sollevando ti caso Topetta — ha 
osservato — volevo porre un proble
ma ben più ampio, che riguarda la 
violenza sulla natura, sul! ambiente, 
sugli animali Qui in montagna, ma 
anche a Milano ci sono episodi ag
ghiaccianti di persecuzione vera e 
propria degli animali Sono numero
si 1 casi di cani e gatti impiccati o 
strozzati CI sono persone che si di
vertono ad organizzare battute che 
si risolvono in vere e proprie torture 
contro animali randagi» Dino Vec
chi, segretario dell'associazione pro
vinciale protezione animali, conte
sta ali assessorato alla caccia di rila
sciare troppe e ingiustificate auto
rizzazioni a cacciatori e guardlacac-
cla a sparare sugli animali malati 

*Come possono stabilire se I ran
dagi sono malati o no L'unico modo 
è quello di catturarli — insiste Vec
chi — e affidarli al servizi veterinari 
che mio competenti per legge Con
tro Il randagismo bisogna pianifi
care un azione non violenta flisog-na 
finirla con I canti! lager Qui a Pavul
lo un cane è addirittura congelato 
per mancanza di assistenza adegua
ta ne/ canile» 

Ma cosa ne pensa Luigi Grotti, 
l'Imputato numero uno, al questa 
storia? A Fanano lo conoscono un 

po' tutti perché è un falegname ed ha 
la passione della caccia alla volpe 
Non si è presentato ai processo su 
consiglio dell'avvocato, ma accetta 
comunque di parlare con 1 giornali
sti dalla sua casa, dove è rimasto in 
attesa della sentenza. Ammette di 
avere sparato perché il gatto distur
bava i cani e poi, sostiene si mangia
va anche t pemieiotti della vicina so
na di ripopolamento «Se a vessi ucci
so una persona — dice — non si sa
rebbe scritto e fatto tanto tJamore 
Ho chiesto scuso, ho cercato per due 
giorni 1 altro gatto della Speìoncht 
che era fuggito nel bosco poiché di
cevano che avevo uccl\o anche quel
lo Quando l'ho ritrovato speravo 
che tu tto si risolvesse pactflcamenU\ 
ma non è servito a nuJJa. Jl giorno 
dopo mi ha chiamato II maresciallo*. 
Anche Grotti si dice amante degli 
animali Dietro casa. In un recinto, 
ha cinque cani di cui quattro raccolti 
randagi Ha anche due gatti «Non 
sono quel mostro o ouel delinquente 
che si vuole far credere St <* aetta e 
scritto tónto a sproposito al punto 
che Ieri mattina mio figlia quando è 
andato a scuoia (frequenta le profes
sionali Ferr&rt dt Mamnellq) lo han
no preso per la giacca e gli hanno 
gridato figlio di assassino Ora dico 
che non vuole più ritornare a scuota. 
Le chiedo se bisogna arrivare a taa< 
to» 

Retitela Capitani 


